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CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

“Abbiamo una grande occasione di rilanciare 
davvero il ruolo di Venezia”

Matteo Gasparato, nuovo presidente dell’Autorità di Si-
stema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, ha in-
trodotto il suo discorso d’apertura ringraziando la comu-
nità portuale: “Ho detto in più occasioni di aver trovato 
una comunità portuale molto unita e anche propositiva. 
Una comunità che mi ha accolto con grande calore”. Ga-
sparato ha sottolineato che la comunità a cui fa riferimen-
to vede anche coinvolto il mondo della logistica e dell’in-
dustria che è presente al Break Bulk Italy 2025. 
Il presidente dell’Adsp ha rimarcato come Marghera rap-
presenti non solo un polo logistico, ma industriale, orien-
tato alla produzione: “È un po’ la mia storia che mi rincorre, 
io provengo da un polo industriale che ha saputo conver-
tirsi in una grande realtà commerciale”. 
Il presidente ha preannunciato che nel suo mandato cer-
cherà di fare una promozione di squadra: “L’obiettivo è 
cercare con la comunità portuale, Asamar Veneto, il Pro-
peller Club, le associazioni degli spedizionieri e tutta la 
port community, una grande promozione, non solo limitata 
alle attività del territorio. Come abbiamo dimostrato con 
i Port Days, i porti hanno una funzione importante anche 
per la città e per la comunità locale. Pertanto cercheremo 
di fare una promozione alta per le attività che Break Bulk 
Italy celebra in quest’occasione. Un evento, questo, con 
un taglio molto concreto dove gli operatori possono tro-

SALUTI INTRODUTTIVI: “Impiantistica e logistica: cosa chiedono i caricatori”

Matteo Gasparato
Autorità di Sistema Portuale del Mare 

Adriatico Settentrionale
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AdriA Port è una socie-
tà ungherese a proprietà 
statale che, tramite la sua 
controllata italiana Aqui-
lA Srl, sta sviluppando un 
terminal marittimo multi-
purpose nell’area dove sor-
geva l’ex raffineria di Aquili-
nia, nel comune di Muggia 
(Trieste). 
Attualmente è in costruzio-
ne la banchina, e il terminal 
sarà parzialmente operativo nel 2028 e pienamente operativo 
nel 2030.”

(HU) 1027 Budapest, Horvát utca 12-26
(IT) Via Dante Alighieri, 5, 34122 Trieste 
Via Flavia di Aquilinia 24, 34015 Muggia (TS)

info@adriaport.it

+36 1 224 1160
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varsi a parlare di temi con-
creti che li riguardano”. 
Gasparato ha sottolinea-
to l’importanza del settore 
e dei suoi rappresentanti 
che sono coinvolti nel Break 
Bulk Italy: “Il settore ha un 
peso molto importante. Se 
oggi Venezia, rispetto ad al-
tre realtà, ha tenuto è anche 
merito vostro”. 
In conclusione il neoelet-
to presidente ha affermato: 
“Abbiamo una grande occa-
sione di rilanciare davvero il 
ruolo di Venezia. Chi mi ha 
preceduto ha messo in can-
tiere dei progetti che a bre-
ve confido potranno partire. 
Stiamo attendendo defini-
zioni da parte della commis-

sione di valutazione impatto ambientale. Una volta pronti, questi progetti aiuteranno non solo per le croce-
re, ma per tutto quello che riguarda anche il comparto break bulk”.
Il lavoro di un porto è visibile sia dal mare che da terra e, come sottolineato da Gasparato, la parte dell’in-
termodalità e della logistica, che per Venezia è molto importante rispetto ad altri sistemi portuali, sarà un 
ruolo centrale. 

SALUTI INTRODUTTIVI: “Impiantistica e logistica: cosa chiedono i caricatori”
TORNA

ALL’INDICE

SHIPPING ITALY    Edizione 2025 12

https://www.aprilenet.com/


https://finsea.com/


“I nuovi trend e il futuro dell’impiantistica 
industriale” 

Paolo Cremonini ha aperto il suo intervento ringrazian-
do per l’opportunità data ad Animp di aprire Break Bulk 
Italy 2025: “Siamo felici ed onorati che Animp possa aprire 
questo importante convegno”.
“Non molto tempo fa c’è stato un convegno a Milano per 
la componenistica industriale, il più importante dell’anno, 
e noi come Animp partecipiamo per l’energia e l’impian-
tistica. A proposito di energia richiesta, la domanda con-
tinua a essere in aumento rispetto al 2025 e si prevede 
un plateau che però per il momento non è certo. Si tratta 
di un contesto in continua evoluzione, per il quale non si 
possono fare previsioni a lungo termine”.
“Tra i diversi tipi di energia, quella che deriva dai combu-
stibili fossili si conferma la preponderante e lo sarà anco-
ra per i prossimi dieci anni almeno” secondo Cremonini, 
anche se “si può comunque intravedere come le energie 
rinnovabili stanno prendendo piede”.
“Per quanto riguarda la domanda di elettricità, le energie 
rinnovabili stanno prendendo quasi il sopravvento; allo 
stesso tempo si sta sviluppando anche il nucleare. Idem 
dicasi per il solare, sia quello industriale che quello priva-
to, anch’esso in fase di aumento. Stessa sorte per l’eolico” 
dove la domanda è destinata a triplicare. 
In termini di investimenti, quelli per le energie fossili sono 
stati costanti negli ultimi anni secondo quanto spiegato da 

OPENING SPEECH: “Impiantistica e logistica: cosa chiedono i caricatori”
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Cremonini: “Anche per il 2025, sono stati previsti 
ulteriori investimenti, soprattutto per quanto ri-
guarda l’upstream, il capex rimane costante. Con 
l’avvento del net zero, si pensava che le energie 
tradizionali fossero destinate a sparire rapida-
mente, ma non è stato il caso: lo dicono i dati”.
L’oil&gas è destinato a rimanere per i prossimi 10-
15 anni il re dell’energia. 
Cremonini ha colto l’occasione del Break Bulk 
Italy per rimarcare come l’approccio alla transi-
zione energetica negli ultimi anni abbia assunto 
un ruolo più pragmatico: “Serve un tempo giusto 
per arrivare alla neutralità carbonica”.
“L’eolico rappresenta una buona parte dell’ener-
gia rinnovabile prodotta nel mondo, soprattutto 
a terra. Quella in mare è sviluppata in maniera im-
portante, ma portarla a termine non è semplice, 
ogni floater pesa tra le quattro mila e le cinque-
mila tonnellate”. Cambia invece il caso per l’ener-
gia solare, che sta andando molto bene secondo Cremonini, in particolar modo quella a terra. 
Il rappresentate di Animp ha infine ricordato che c’è poi un tema che riguarda la carenza d’acqua, anche in 
zone del Sud Italia. 
In conclusione al suo intervento, Cremonini ha evidenziato come ci sia un’industria fiorente in Italia per il 
nucleare modulare ed è bene che la popolazione italiana abbia chiara la sua sicurezza. “È un momento unico 
nella storia, abbiamo due mondi che si stanno sovrapponendo ma che sta anche collaborando molto bene: 
quello dell’impiantista tradizionale, che sta andando avanti e anche la transizione energetica. Abbiamo due 
tipologie di ricerca, innovazione di impianti che creano un ambiente frizzante. La vera sfida, però, è quella 
geopolitica”. 

https://www.bbc-chartering.com/


L’efficienza operativa è la chiave di volta della 
logistica moderna. Circle Group si presenta oggi 
come il partner strategico per la digitalizzazione 
dei nodi intermodali – da porti e terminal, a 
interporti e aeroporti – offrendo una visione che 
integra innovazione, interoperabilità e scalabilità. 
Un posizionamento rafforzato, a pochi giorni dai 
festeggiamenti per i suoi 7 anni di quotazione in 
Borsa.
L’obiettivo è uno solo: dotare gli operatori del 
trasporto e i nodi logistici intermodali di strumenti 
per una gestione federativa, intelligente e agile 
dei flussi operativi. 
Con l’ecosistema dei servizi digitali MILOS®“9.0 
Win-Win” recentemente lanciati sul mercato, Circle 
Group ha lavorato per trasformare in opportunità i 
vincoli e le regole che il Decreto Infrastrutture (DL 
73/2025) ha introdotto per le operazioni di carico/
scarico, con l’obbligo dei 90 minuti e indennizzi più 
elevati in caso di ritardi.
Tale ecosistema infatti, ha l’obiettivo di ridurre tempi 
morti fino al 30% in meno, sfruttando la gestione 
ottimizzata di varchi e slot di accesso, ridurre 
drasticamente le inefficienze tramite un sistema 
predittivo che coordina terminal, autotrasportatori e 
spedizionieri, e garantire così una piena compliancy 
attraverso una totale tracciabilità e digitalizzazione 
dei processi (e-CMR, e-DDT e geofencing).

Per i nodi questo si traduce in un vantaggio 
competitivo in termini di efficienza, riduzione della 
congestione, miglioramento dell’esperienza degli 
operatori e aumento dell’affidabilità dell’intera 
filiera.
Il valore aggiunto alla proposta tecnologica è la 
suite MILOS® Intelligence: attraverso le logiche 
di Artificial Intelligence, delle simulazioni digitali 
e delle soluzioni predittive (come i Digital Twin), 
MILOS®Intellogence trasforma i dati in decisioni 
immediate. I gestori dei nodi possono in questo 
modo visualizzare e prevedere in tempo reale 
movimenti veicolari, la saturazione dei piazzali e 
l’impiego delle risorse; allo stesso tempo è possibile 
avere soluzioni per ottimizzare le finestre operative, 
garantendo un aumento tangibile della produttività 
e della competitività dei singoli nodi. 
L’architettura si completa con i servizi innovativi di 
eXyond, società del Gruppo dal 2024, specializzata 
in soluzioni per l’autotrasporto e la gate automation: 
tale sinergia abilita l’interoperabilità dei dati e 
dei processi tra tutti gli attori della supply chain e 
i nodi logistici, attraverso soluzioni che uniscono il 
riconoscimento ottico, tracciabilità delle spedizioni, 
sigilli elettronici, tecnologie connesse al mondo 
del Bluetooth/NFC, per garantire una gestione 
paperless dell’intera filiera documentale (e-CMR, 
e-DDT via firma digitale), con varchi automatizzati 

e sempre più efficienti. 
Tale sinergie si concretizza con l’Extended PCS 
(Port Community System), una piattaforma 
di servizi e soluzioni scalabili che dialoga con le 
infrastrutture esistenti per armonizzare i flussi 
informativi tra l’Autorità Portuale, gli operatori, 
l’autotrasporto e la dogana e tutti gli attori che 
ruotano attorno al mondo portuale/termialistico. 
Adottare queste soluzioni significa puntare su una 
resilienza operativa senza precedenti e su una vera 
transizione digitale, grazie ad un’armonizzazione 
dei flussi informativi che garantisce dati protetti e 
servizi customizzati sulle diverse esigenze. 
Il valore di Circle Group non si esaurisce nelle 
soluzioni software. Attraverso la divisione Magellan 
Circle, affianchiamo i clienti con una consulenza 
strategica essenziale per il futuro, fornendo 
supporto mirato su accesso a finanziamenti e fondi 
europei, e consulenza in ambito Innovazione green e 
sviluppo di Comunità Energetiche Portuali.
La digitalizzazione secondo Circle Group è una 
garanzia di trasparenza, competitività e crescita 
sostenibile. Il porto moderno non è più solo un 
punto di transito, ma un hub data-driven pronto a 
dialogare armonicamente con l’intera filiera. Questa 
è la rotta di sviluppo strategico che rendiamo 
concreta e accessibile ogni giorno.

La Rotta Digitale della logistica: Circle Group al fianco dei 
nodi intermodali per una  supply chain resiliente

www.circlegroup.eu
CIRCLE SpA  |  Piazza Borgo Pila, 40 (A/46) - 16129 Genova, ITALIA  |  T. ( +39) 010 86 91 039 |  info@circletouch.eu

https://www.circlegroup.eu/it/
mailto:info%40circletouch.eu?subject=
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“Circa 5.700 tonnellate di carichi spediti 
da Marghera negli ultimi 3 anni”

Pier Giorgio Pintus, della Casale S.A., un’azienda svizzera 
di origine italiana licenziataria delle maggiori tecnologie 
sul ramo fertilizzanti, ha colto l’occasione di partecipare al 
Break Bulk Italy per presentare l’attività logistica della sua 
azienda.
La storia di Casale S.A. comincia i primi del ‘900 a Lugano 
quando l’ingegnere Casale, che l’ha fondata, scopre a Terni 
una tecnica innovativa per la produzione dell’ammoniaca. 
Negli anni ’70, l’azienda subisce un’accelerazione in seguito 
al passaggio ad una nuova proprietà sotto la guida dell’in-
gegnere Zardi di Snap. Casale oggi è presente in diverse 
parti del mondo, e il suo focus principale resta l’ingegneria. 
Nel 2015, l’azienda acquisisce Casale Project a Praga per 
specializzarsi nella tecnologia del nitrico che fino a quel 
punto mancava. Le ultime aperture di Casale sono state 
fatte in Cina, tra le quali è stata aperta un’azienda di gra-
nulazione. Solo l’anno scorso, spiega Pintus, è stata inau-
gurata una nuova sede in India. Ancora, un nuovo ufficio 
è stato aperto in Brasile: “Sarà il nostro appoggio per uno 
dei più importanti progetti nei prossimi anni in Paraguay”. 
Una succursale della Casale S.A. si trova anche a Houston: 
il mercato nordamericano è molto centrale per le attività 
dell’azienda, sottolinea Pintus.
“Abbiamo aperto una Academy che cerca di dare la pos-

Pier Giorgio Pintus
Casale S.A.

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

Since 1990, providing ship agency, stevedoring, logistics, multimodal 
transport and customs services for your cargo across all Italian ports.

Get in touch with our Sales Team at
+39 041 5544100 or inside-sales@boriani.net

Trieste - Monfalcone - P. Nogaro - Chioggia - Ravenna - Ancona - Bari - Salerno - Livorno - Marina di Carrara - La Spezia - Genova

Simply Delivering Solutions

https://www.youtube.com/watch?v=C0IqHT9xZSU&t=5669s
https://www.youtube.com/watch?v=C0IqHT9xZSU&t=5669s
https://www.boriani.net/
mailto:inside-sales%40boriani.net?subject=
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sibilità ai nuovi talenti, 
giovani e studenti del-
le principali universi-
tà italiane, svizzere ed 
europee con cui il no-
stro istituto di ricerca 
collabora di partecipa-
re a questa nuova ge-
nerazione di un mondo 
più sostenibile” ha rac-
conta il rappresentante 
della Casale S.A.. 
In termini di volumi, ne-
gli ultimi anni l’azien-
da ha fatto partire da 
porto Marghera circa 
5.700 tonnellate di ca-
richi solo negli ultimi 
3 anni. La transizione 
energetica sta dando 
l’occasione all’azienda 
di focalizzarsi maggiormente sul suo core business: l’ingegneria. “Ciò che noi facciamo sono prodotti che 
richiedono trasporti eccezionali, e non sempre è facile spiegare agli ingegneri cosa ciò implica. Non è facile 
spiegare che le imbarcazioni e i break bulk non sono né treni, né taxi: pertanto non ci sono orari fissi, gior-
nalieri. Tutto ciò genera una grande frustrazione” ha affermato Pintus, confermando così come è sempre 
necessaria una sinergia tra agenti del settore della logistica e delle spedizioni. 

YOUR PARTNER IN TRUST

HULL INSURANCE–YACHT INSURANCE–P&I–CARGO INSURANCE–SHIPPING AGENCY–SHIP BROKING–FORWARDING & LOGISTICS

https://www.cambiasorisso.com/


https://www.tripcovich.com/
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CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

“Perché tutto funzioni è fondamentale che ogni 
informazione venga condivisa”

Lorenzo Balestrazzi della Brembara & Rolle, azienda che 
si occupa di apparecchiature customizzate per raffine-
rie, petrolchimico, chimico, power e nucleare con cinque 
siti produttivi, ha raccontato come l’azienda stia virando 
sempre più al chimico, alle nuove tecnologie. Balestrazzi 
ha sottolineato l’importanza di avere ottenuto la certi-
ficazione nucleare che considera un ambito fondamen-
tale per lo sviluppo italiano: “Non si può pensare che 
l’Italia resti indietro”.
Nella logistica di Brembara & Rolle avviene un’importa-
zione delle materie prime principalmente dall’Europa, 
spiega Balestrazzi, le lamiere e i tubi invece arrivano 
dalla Cina e dall’India. La logistica, nello specifico, per 
quanto riguarda lo spostamento interno di apparec-
chiature che superano certe dimensioni causa situazio-
ni complesse: la principale difficoltà riguarda l’otteni-
mento dei permessi, chiarisce Balestrazzi: “Nel mondo 
della logistica, perché tutto funzioni, è fondamentale 
che ogni informazione venga condivisa”. Balestrazzi si 
riferisce ai vari attori che operano nel settore: come chi 
fa i booking sulle portacontainer o i trasportatori che 
non comunicano chiaramente le disponibilità dei mezzi: 
“L’incertezza crea molte problematiche” ha affermato. 

Lorenzo Balestrazzi
Brembana & Rolle

https://www.youtube.com/watch?v=C0IqHT9xZSU&t=3234s
https://www.youtube.com/watch?v=C0IqHT9xZSU&t=3234s
https://www.columbia-srl.it/it/
mailto:info%40columbia-srl.it?subject=
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Barbara & Rolle è 
un’azienda che pun-
ta ad avere chiarez-
za nei rapporti che 
tiene e mira a lavo-
rare con partner con 
cui si riesce a espri-
mere e a chiarire le 
difficoltà che pos-
sono emergere. 
“Gli enti, per esem-
pio, dovrebbero 
aiutare gli utenti a 
svolgere il proprio 
servizio, ma non 
sempre è così. 
Le esperienze sono 
però innumerevoli, 
per esempio in me-
rito alla difficoltà di 
ottenere un permes-
so per raggiungere il 
porto” ha aggiunto 
Balestrazzi. Molti problemi riguardano anche il passaggio dei mezzi con le nostre apparecchiature. Per esem-
pio, ora ci sono delle problematiche sul Brenta, ha commentato Balestrazzi. A breve, cambierà per un periodo 
il limite delle tonnellate permesse sul passaggio del ponte e questo influirà sull’operato dell’azienda.

https://csaspa.com/


https://www.iscotrans.it/
mailto:projects%40iscotrans.it?subject=
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CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

Francesca Cambiaghi
Fomas Group

“I PROJECT CARGO PRESENTANO CRITICITA’ 
FIN DALLA PARTENZA”

Fomas Group è una multinazionale di proprietà italiana. 
Produce componenti che possono raggiungere le cento 
tonnellate di peso e pertanto richiede un’organizzazio-
ne estremamente precisa e avanzata per garantire ele-
vati standard qualitativi nel pieno rispetto dei termini di 
consegna, ha spiegato Francesca Cambiaghi che lavora 
nel team delle spedizioni internazionali dei forgiati. Nello 
specifico, Fomas produce anelli laminati e polveri metal-
liche. “I principali mercati di riferimento – ha continuato 
Cambiaghi - riguardano il Power Generation, l’Oil and 
Gas, l’industriale e l’Aerospace”. 
Fomas vanta 70 anni di esperienza nella trasformazione 
di acciai speciali e leghe non ferrose. 
Cambiaghi ha spiegato che la chiave che ha permesso 
all’azienda di ottenere questi risultati risiede nei partner 
spedizionieri con i quali condividono una visione “dina-
mica e orientata al miglioramento continuo” afferma 
Cambiaghi. 
Per l’azienda, la logistica non è un passaggio finale, ma 
parte integrante del valore che consegnano al clien-
te. Cambiaghi ha sottolineato come la merce che trat-
ta la sua azienda vada incontro a diverse difficoltà: “La 
merce fuori peso presenta criticità fin dalla partenza: 

https://www.youtube.com/watch?v=C0IqHT9xZSU&t=4466s
https://www.youtube.com/watch?v=C0IqHT9xZSU&t=4466s
https://www.darioperioligroup.com/
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ostacoli burocratici, limitazio-
ni infrastrutturali, cantieri non 
annunciati e scarsa flessibilità 
di terminal e compagnie”. Un’al-
tra criticità, delineata da Cam-
biaghi, risiede nel sincronizzare 
le finestre di ormeggio delle 
navi con i transiti autostradali 
concessi. Questo genera im-
patti diretti sulla pianificazione 
e sull’efficienza del flusso lo-
gistico con rischio di rallentare 
i processi già critici - afferma 
Cambiaghi - aggiungendo che 
la pianificazione è già spesso 
compromessa da fattori esterni. 
Le partenze delle navi spesso 
variano, ci sono ritardi o cancel-
lazioni, e questo è un problema. 
“Muovere le merci che produce Fomas Group sembra quasi diventata una sfida” ha affermato ancora Cam-
biaghi, ma nonostante i volumi mossi negli anni, il contesto ormai dovrebbe essere consolidato, e conclude: 
“Sono arcinoti ormai i casi in cui i booking vengono modificati all’ultimo, creando problemi al cliente ma 
anche all’azienda. Capita che i porti vengano cambiati in fase finale, costringendo pure l’azienda a pagare le 
soste nei porti dove sono”. Nonostante le difficoltà, i carichi e le spedizioni hanno comunque successo. In un 
anno Fomas Group movimenta circa 220.000 tonnellate di merce, riporta Cambiaghi. La sostenibilità è un 
altro tema centrale per l’azienda che dal 2022 tiene conto delle emissioni di Co2, avendo implementato un 
sistema di monitoraggio esteso anche ai trasporti: “Il nostro obiettivo è ridurre concretamente l’impronta di 
carbonio e transitare verso un’economia più sostenibile”. 

PORTUALI E LOGISTICHE SMART, EFFICIENTI E SOSTENIBILI
DBA PER LE INFRASTRUTTURE

Nel settore marittimo, DBA progetta 
infrastrutture marittime terminal, sistemi di 
elettrificazione delle banchine nonché sistemi 
di sicurezza portuale, controllo accessi e 
monitoraggio ambientale. 
Nel mercato Trasport & Logistics, DBA vanta 
una lunga esperienza nello sviluppo di 
applicazioni software per la digitalizzazione 
dei processi logistici per porti, interporti e 
terminal ferroviari.

S
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La piattaforma Seahorse: il cuore digitale 
della logistica intermodale.
Un ecosistema scalabile e sicuro per gestire in 
modo coordinato porti, terminal e ferrovie. 
Architettura a microservizi, interoperabilità 
totale, performance elevate.

I PRODOTTI SEAHORSE:

S
O
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R
E

PCS Port Community System

Vehicle Booking SystemVBS
Intermodal Terminal
Operating System

I-TOS

Rail Shunting SystemRSS
Environmental Monitoring SystemGreen +

https://www.dbagroup.it/what-we-do/i-nostri-progetti?market%5B%5D=41&service%5B%5D=&status=&q=


https://centralcargo.it/
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CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

Lorenzo Cimolai
Cimolai Technology

“Al lavoro su due maxi-gru Goliath da 800 
tonnellate per Fincantieri”

Cimolai Technology, azienda specializzata nella costru-
zione di macchinari di movimentazione e sollevamento 
in ambito marittimo, civile e industriale, si è lanciata in 
un progetto ambizioso per Fincantieri destinato alla co-
struzione di due gru Goliath da 800 tonnellate che ser-
viranno per la costruzione di una commessa riguardante 
navi crociera. Lorenzo Cimolai al Break Bulk Italy 2025 
ha presentato il progetto e raccontato i retroscena che 
hanno portato alla realizzazione di questa struttura in-
novativa. 
Per potere svolgere la costruzione, Cimolai Techno-
logy ha ottenuto in concessione fino al 2028 un’area di 
50.000 metri quadrati presso il Porto Val di Rio, vicino 
a Chioggia; il progetto dovrebbe finire intorno all’esta-
te 2026. In quest’area, con accesso diretto alle strutture 
portuali, è possibile ottimizzare la logistica a supporto 
dei carichi pesanti e fuori sagoma.
Cimolai ha raccontato che la progettazione è cominciata 
ad aprile del 2024, il suo completamento è previsto dopo 
24 mesi dal suo inizio. “L’unicità del progetto riguarda la 
trave principale, il girder, che è tutta tralicciata. La scel-
ta riguarda il peso e un aspetto paesaggistico” ha spie-
gato Cimolai. Per potere sviluppare il progetto, è stata 

https://www.youtube.com/watch?v=C0IqHT9xZSU&t=5088s
https://www.youtube.com/watch?v=C0IqHT9xZSU&t=5088s
https://www.radonicich.it/
https://www.radonicich.it/
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acquisita una barge B34 da 
140 metri di lunghezza e lar-
ga 40 metri. Sulla barge, una 
volta attaccata alla banchi-
na, verranno caricate le due 
gru collaudate per poi esse-
re trasportate a Monfalcone. 
Questa operazione avverrà 
tra giugno e luglio 2026 ha 
spiegato Cimolai. Aggiun-
gendo, che si tratta di una 
della fase più critiche del 
progetto, soprattutto in re-
lazione ai pesi che verranno 
movimentati. Il traliccio nella 
trave principale, per questo 
motivo, è stato tralicciato. 
Normalmente, Cimolai 
Technology non lavora nel 
mondo dello shipping, si 
tratta di un settore che è 
gestito maggiormente dalla 
sister company, Cimolai Spa, 
la quale possiede due stabi-
limenti con sbocco a mare. 
Ad ogni modo, la conces-
sione ottenuta fino al 2028 
al Porto Val di Rio, conclude 
Cimolai: “Può essere occa-
sione per nuovi importanti 
progetti, come questo”. 

Via Galimberti 7 / 1 
16128 Genova Italia

www.hbshipping.it

HB Shipping Delivers Three 630t Bullets 
with BigLift Shipping’s MV Happy Sky.

Genoa Based HB Shipping is proud to 
announce the successful delivery of various 
heavy items including 3 bullets each up to an 
impressive 630t, safely discharged by the 
powerful cranes of BigLift Shipping’s MV 
Happy Sky at Soussaki Port, Greece.

These items, vital components for large-scale 
industrial projects, were handled with 
precision and care. 

This achievement underscores their 
commitment to excellence in heavy lift 
shipping and logistics.

https://hbshipping.it/


www.danishipping.com + 3 9  0 1 8 7  2 8  7 1 1 1  

operations@danishipping.com 

DANI SHIPPING SRL 
       

   
     

 

Supporto offshore 24/7 per il settore Oil &
Gas, con logistica completa, mobilitazione

rapida e presenza globale in progetti ad alta
complessità. 

La Spezia (SP) Italia 

https://www.danishipping.com/
mailto:operations%40danishipping.com?subject=
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CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

Bruno Bianchi 
Sofinter

“Il ruolo strategico di appena duecento metri 
di strada a Marghera”

L’appendice stradale che collega Via Ramo dell’Azoto e 
via dell’Idrogeno a Porto Marghera è un’infrastruttura 
che riguarda diversi attori che operano sul territorio: la 
sua funzione è ampiamente strategica, siccome permet-
te il trasporto di prodotti fino alla loro destinazione al 
porto. Bruno Bianchi, a nome di Macchi e degli altri enti 
che lavorano in questa porzione di territorio, ha spiega-
to come sia pertanto fondamentale riflettere sul “Corri-
doio strategico” in seguito ai recenti sviluppi. Dal 2002 
questa porzione stradale era sotto il Consorzio Urban 
mentre nel 2025 il Comune di Venezia ha ottenuto la sua 
gestione dell’appendice dal consorzio. 
“Ci riferiamo ad un tratto che non è semplicemente una 
strada secondaria” ha sottolineato Bianchi. “Questi due-
cento metri sono fondamentali per arrivare al terminal, 
mantenere la sua piena funzionalità significa garantire la 
competitività industriale del porto e del territorio”.
Bianchi, durante il suo intervento, ha sottolinea come si 
tratti di un’infrastruttura vitale. In questa strada ci lavo-
rano le imprese e l’indotto. Il corridoio è fondamentale 
anche perché si tratta dell’unico tratto percorribile per i 
trasporti eccezionali così come per il sistema ferroviario.
La questione per Bianchi è che mantenere il funziona-

Explore our 
Marine Cargo 
insurance 
proposition

https://www.youtube.com/watch?v=C0IqHT9xZSU&t=2405s
https://www.youtube.com/watch?v=C0IqHT9xZSU&t=2405s
https://www.libertyspecialtymarkets.com/it-it
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mento e la conservazione del corridoio appare vitale: da una 
parte per la continuità produttiva, dall’altra per il suo ruolo 
competitivo all’interno dell’area del porto di Venezia, ma an-
che per estensione a livello nazionale e internazionale. 
È necessario che il Comune di Venezia non perda la visione 
logistica dell’infrastruttura, ha rimarcato Bianchi: “Eventuali 
interventi non coordinati potrebbero limitare o interrompere 
la percorribilità dei convogli eccezionali, le conseguenze sa-
rebbero gravi per l’industria locale, con possibili delocalizza-
zioni e perdita di traffici portuali”.
Il danno da evitare riguarderebbe non solo le imprese ma 
l’intero ecosistema economico di Porto Marghera.
Ci sono degli esempi che evidenziano il contributo che il 
consorzio Urban portava nella gestione del tratto stradale. 
Dallo stabilimento Macchi nel maggio 2025 sono state spe-
dite due caldaie da 915 tonnellate ciascuna. Urban ha gestito 
un tracciato senza il quale le movimentazioni non sarebbero 
state possibili. 
Simi ha svolto delle analisi per il trasporto di Big-Block da 
1500 tonnellate dove sono contenute anche proposte ope-
rative più ampie per il mantenimento e miglioramento della 
funzionalità del Corridoio. Tra le varie opzioni contenute nel 
documento emerge la proposta di installazione di un can-
cello dedicato all’ingresso al porto, stabile e disponibile, e 
la creazione di un tavolo tecnico tra le Autorità Portuali, il 
Comune locale e le imprese per pianificare a attuare gli in-
terventi in tempi rapidi.
Bianchi conclude così che è essenziale definire un piano 
condiviso di compatibilità logistica: “Agire significa preser-
vare un patrimonio industriale e logistico unico. Il momento 
per intervenire è adesso”.



https://www.grupposapir.it/
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CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

Walter Antonini
Antonini

“La collaborazione tra gli attori 
è fondamentale”

L’azienda Antonini è un’azienda storica, fondata negli 
anni 40 dal bisnonno di Walter Antonini, quest’ltimo pre-
sente come speaker a Break Bulk Italy 2025. L’azienda 
costruisce piattaforme petrolifere o parti di moduli, ma 
si occupa anche ampiamente di logistica. Il manufatto 
principale è normalmente trasportato su barge, ha spie-
gato Antonini. Tra i principali partner del gruppo ci sono 
realtà come Simi e Fagioli. Il Gruppo Antonini, essendo 
un contractor, ha bisogno di varie attività da parte dei 
fornitori. 
Pertanto, si rende particolarmente importante ottenere 
flessibilità da parte dei clienti. Il Gruppo si interfaccia in-
fatti con importanti player del settore, come gli instal-
latori, talvolta molti più grandi di Antonini stessa, come 
evidenziato da Walter Antonini durante il suo speech. 
Non mancano le criticità anche per quanto ha potuto 
esperire il gruppo nei suoi anni di attività. “Una difficoltà 
per esempio si ritrova nell’installatore, dovuta anche alle 
sue dimensioni, ci sono penali di conseguenza importanti 
anche con i clienti” è stato spiegato. “Un’altra difficoltà 
dal punto di vista logistico riguarda il supporto delle au-
torità che è importante”. 
Per il Gruppo Antonini lo sviluppo dei progetti che ge-

https://www.youtube.com/watch?v=C0IqHT9xZSU&t=6369s
https://www.youtube.com/watch?v=C0IqHT9xZSU&t=6369s
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stisce necessita di un 
supporto finanziario in 
maniera consistente in 
momenti precisi, soprat-
tutto per quanto riguar-
da le garanzie. È fonda-
mentale pertanto l’aiuto 
di enti e dello Stato in 
situazioni che richiedono 
queste pratiche, chiari-
sce Antonini, specialmen-
te quando le operazioni 
che svolgono avvengono 
all’estero.
“La collaborazione tra gli 
attori è fondamentale, 
anche perché trattandosi 
di operazioni customizza-
te, i clienti cambiano idea 
spesso, anche dal punto 
di vista di modifiche di in-
gegneria tecnica possono 
tramutarsi in problemi lo-
gistici. Bisogna prenderla 
con ottimismo, senza far-
si affossare dalle proble-
matiche”. 

http://www.metrasped.com/
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CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

Fulvio Carlini
Conti Carwil Ltd – Fonasba

“Serve una riflessione sui terminal portuali, 
manca il personale”

Fulvio Carlini, armatore di Conti Carwil e presidente di 
Fonasba, grazie alla sua esperienza conosce a fondo le 
problematiche, i ritardi e gli imprevisti che possono in-
correre quando si naviga via mare: “Nella spedizione ma-
rittima, il concetto di avaria generale è il concetto che 
dovrebbe guidare sempre i nostri principi: siamo tutti 
sulla stessa barca.”
Conti Carwil è nata nel 2016 ed è controllata per un 50% 
da Conti Line che è un gruppo belga e 50% dalla società 
di Carlini. Si tratta di una società nata per fare trasporto 
veloce, shortsea. “Lo facciamo su due direttrici fonda-
mentali: il Mediterraneo, nello specifico l’Adriatico (Porto 
Nogaro e Marghera) dove carichiamo acciaio, legno, bre-
ak bulk. Ma anche in Nord Africa, Spagna, Portogallo. I 
colleghi di Anversa caricano in Belgio, Olanda, Germania. 
Abbiamo un collegamento forte col Marocco grazie ad 
una partecipazione in una società marocchina” ha chia-
rito Carlini.
Conti Carwil utilizza navi piccole, solitamente non supe-
rano le 7-8.000 tonnellate di portata e questo consente 
di avere un’enorme flessibilità, sottolinea l’armatore. 
Ciò che Carlini ha riscontrato in anni di attività e ha te-
stimoniato al Break Bulk Italy è che le navi restano trop-

https://www.youtube.com/watch?v=C0IqHT9xZSU&t=7648s
https://www.youtube.com/watch?v=C0IqHT9xZSU&t=7648s
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Spedizione di merci in containers e
con navi convenzionali

Operazioni doganali import, export e transiti
 

Controlli radiometrici eseguiti anche con
droni marittimi in rada

Gestione di magazzini in area portuale e non
 

Partnership in tutti i maggiori porti italiani
 

Servizi logistici specialistici

S.D.C. Srl
Servizio Doganale Containers

Via dell’Idrogeno, 9/4 – 30175 Marghera (VE)
+39 389 600 3640 

www.sdcweb.eu

po a lungo nei porti, o 
in prossimità in attesa 
perché le banchine sono 
congestionate. Inoltre, 
secondo il suo pensiero 
e la sua esperienza, ciò 
che davvero influisce 
dentro ai terminal è la 
mancanza di personale 
in banchina. “È neces-
sario che i terminal ri-
flettano su questo pro-
blema – ha commenta 
l’esperto armatore - 
perché poi è chiaro se le 
navi stanno a lungo nei 
porti, ci sono dei costi”.  

https://sdcweb.eu/


Scopri i-gop su www.apra.it

La soluzione per  
la Gestione Operativa 
Portuale

i-gop è il software per le aziende del settore marittimo e logistico ideato per gestire e 
automatizzare: flussi di terminal container, pratiche di impresa portuale e di agenzia marittima, 
operazioni di magazzinaggio e spedizione. Progettato con lo scopo di ottimizzare le attività 
operative, amministrative e finanziarie all’interno di un terminal multipurpose, la soluzione  
si integra con sistemi di altri stakeholder.

La soluzione include moduli pensati per coprire ogni fase operativa.

Aree applicative e funzionalità

https://www.apra.it/erp-vertical/i-gop/?utm_source=billboard&utm_medium=banner&utm_campaign=break_bulk_2025
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CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

Mauro Marchiori
Fhp Venezia

“Pensare a un tavolo di confronto con l’aiuto 
degli spedizionieri”

Fhp sta cercando di creare una catena tra diversi opera-
tori portuali acquisiti dal 2019: Livorno, Carrara, Savona, 
Chioggia, Venezia e Monfalcone. “Si sta dando la possi-
bilità a queste singole aziende di avere la forza e la sta-
bilità di investire in strutture, attrezzature e personale” 
ha raccontato Mauro Marchiori, introducendo le attività 
della Fhp. 
Il problema della mancanza di personale è noto; Mar-
chiori ha spiegato che si lavora molto a “picchi” in que-
sto settore, pertanto, il momento in cui si arriva al picco, 
coincide con il momento in cui comincia a mancare di-
sponibilità di risorse umane e disponibilità di attrezzatu-
re per lavorare contemporaneamente le navi. 
Solo nel 2025, Fhp Venezia, i cui terminal sono gestiti 
da Marchiori, ha già investito 6 milioni e mezzo di euro 
su attrezzature nuove per “dare una risposta a tutte le 
richieste che ci stanno facendo”. 
“Noi di Fhp siamo terminalisti portuali, da poco abbiamo 
preso in gestione anche la parte ferroviaria e gestiamo 
anche i magazzini, pertanto l’intermodale” ha chiarito 
Marchiori.  
Fhp con i suoi sei porti movimenta a livello nazionale ap-
prossimativamente 10 milioni di tonnellate, da questo to-

IL TUO CARGO
NEI NOSTRI CONTAINER
DAI NOSTRI DEPOSITI

La logistica è un mondo complesso. 
Scegli chi ti offre esperienza, disponibilità dei prodotti e assistenza 24/7.

www.sogeco.com

https://www.youtube.com/watch?v=C0IqHT9xZSU&t=8308s
https://www.youtube.com/watch?v=C0IqHT9xZSU&t=8308s
https://sogeco.com/en/?utm_source=breakbulkitaly&utm_medium=online_ad&utm_campaign=italy2025&utm_content=speciale
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tale circa 4 milioni e mezzo vengono movimentate tra Chioggia e Marghera, evidenzia Marchiori. 
“Oggi abbiamo sotto Fhp Group, Cfi che è la prima compagnia ferroviaria merci a livello italiano dopo Merci-
talia, grazie alla quale copriamo le due dorsali: l’adriatica e la tirrenica. Ciò, abbinato al terminal, consente di 
dare ai clienti un servizio completo”. 
Al Break Bulk Italy Marchiori ha offerto questa sua visione: “Gli spedizionieri hanno un’esperienza tale, insie-
me agli agenti marittimi, che gli consente di tenere bene le redini del settore. Serve un tavolo di confronto, 
perché con l’aiuto degli spedizionieri si capisce dove sono gli intoppi che si potrebbero risolvere”.
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CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

Carlo Freni
Fhp Carrara

“Vogliamo essere un entry point che unisca 
la filiera”

Il ruolo di Carrara nasce da un unicum anche grazie alla 
sua posizione geografica. Secondo Carlo Freni la posizio-
ne del porto gli ha permesso di crescere grazie a espe-
rienze di trasferimento e trasporti eccezionali nell’ambi-
to project cargo che sono appunti unici in Italia. 
Negli ultimi anni, Fhp è stata in grado di sviluppare al pro-
prio interno un’ingegneria della logistica. “Nel momento 
che un cliente contatta Fhp, viene gestita tutta la spe-
dizione del project cargo, fino alla destinazione finale. 
Questa modalità ha raggiunto il suo apice con il progetto 
Cp, con Venture Global” ha spiegato Freni, precisando 
che “spesso la logistica è vista come un x% del budget 
del prodotto, e questo è un errore”. 
A Carrara, ha raccontato Freni, costruire moduli da 1.800 
tonnellate e spedirli è ormai una prassi. Fhp spedisce i 
moduli dall’Italia e li trasferisce negli Stati Uniti. “Le 
strutture di questi moduli sono fatte da Cimolai e la logi-
stica è ingegnerizzata già durante la fase di acquisizione 
del progetto. Tre navi su quattordici nel mondo sono im-
pegnate in questo progetto” chiarisce Freni.
Per quanto riguarda i noli non hanno indice di riferimento 
nel project cargo: “Dal 2019 ad oggi, i noli per queste navi 
è costante. Il motivo? C’è un’economia di scala, c’è del 
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https://www.youtube.com/watch?v=C0IqHT9xZSU&t=8913s
https://www.youtube.com/watch?v=C0IqHT9xZSU&t=8913s
http://www.stemarshipping.it/
mailto:info%40stemarshipping.it?subject=
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volume. L’armatore ha, con grande anticipo, 
la certezza che quelle navi saranno impiega-
te per quel lavoro” ha rimarcato Freni.
“Venture Global, negli Stati Uniti, ha fatto un 
accordo di volume con il più grande armato-
re di barge americano. Il che ha potuto as-
sicurare la disponibilità delle barge, poiché 
ce ne sono troppo poche, e di fatti sarebbe 
impossibile assicurarsele nel breve termine”. 
È per questo, che con Fhp, è garantita tutta 
l’ingegneria di supporto, un coordinamento 
con tutti gli attori coinvolti: “Il cliente vede 
noi come riferimento”. 
C’è anche un tema finanziario importan-
te. Quest’anno Venture Global ha avuto un 
problema con dei moduli che doveva con-
segnare, poiché le opere civili negli Usa non 
erano ancora pronte, il che ha significato 
che i moduli stessero più a lungo in attesa a 
Carrara: tradotto, costi ingenti da sostenere 
per la sosta. “Questo fa capire – ha concluso 
Freni - come il progetto della logistica deb-
ba essere parte integrante del processo di 
vendita del prodotto perché chi guarda gli 
impianti, vende giustamente il suo prodotto 
e spesso non considera quelli che sono gli 
aspetti logistici che diventano sempre più 
complessi.” 



dry@medov.it
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CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

Massimo Coppola
Augustea Maritime Transportation Ltd

“Nel Mediterraneo mancano spazi, 
ma può essere un aspetto da sfruttare”

Nel suo intervento Massimo Coppola ha illustrato gli am-
biti e l’operato di lavoro dell’azienda armatoriale Augu-
stea Maritime Transportation Ltd. Che gestisce barge e 
rimorchiatori d’altura. 
“Abbiamo attività nell’eolico offshore, soprattutto nel 
Nord Europa, e vorremmo fare sempre di più anche nel 
Mediterraneo. I mezzi sono in Nord Europa perché la 
domanda è maggiore e ci sono meno difficoltà logisti-
che. Molto spesso ho sentito parlare di tonnellate, ma le 
difficoltà qui nel Mediterraneo riguardano soprattutto 
gli spazi” ha spiegato Coppola. “Questo per Augustea 
potrebbe trasformarsi anche in un vantaggio. Potrebbe 
significare probabilmente la necessità di costruire o fare 
arrivare queste infrastrutture in porti diversi. E di conse-
guenza ci sarà più bisogno di barge e rimorchiatori per 
trasportarle nel Mediterraneo e non solo”.
Per quanto riguarda l’eolico galleggiante, Coppola ha 
spiegato che l’azienda fornisce la possibilità di produrre 
lo studio dell’attività nella sua interezza: “Abbiamo joint 
venture con soci scozzesi che si occupano maggiormen-
te della parte di ingegnerizzazione”.
I campi offshore di Oil & Gas stanno leggermente dimi-
nuendo: “Speriamo che l’eolico, soprattutto nel Medi-

https://www.youtube.com/watch?v=C0IqHT9xZSU&t=10385s
https://www.youtube.com/watch?v=C0IqHT9xZSU&t=10385s
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UTC Mediterranean SRL
A powerful link to the world.

Genoa head office:
Piazza Campetto 1/10 - 16123

utcmedsales@utcoverseas.com
www.utcoverseas.com

terraneo, potrà avere in futuro un 
maggiore sviluppo” ha auspicato.
Le barge di Augustea sono quasi 
tutte semi-affondabili, ciò per-
mette di offrire altri servizi: “Per 
quanto riguarda l’assistenza di 
manutenzione dell’attività del 
campo eolico, facciamo anche 
attività di varo di intere fregate” 
come è stato il caso in Inghilterra 
delle fregate della Marina Milita-
re del Regno Unito realizzate da 
Babcock e Bae Systems, ha rac-
contato il vertice di Augustea. 
In conclusione al suo intervento, 
Coppola ha ricordato che un mez-
zo della loro flotta, insieme ad un 
rimorchiatore olandese, fu in gra-
do di sbloccare la portacontainer 
Ever Given che aveva bloccato il 
Canale di Suez nel 2021. Un caso 
di eccellenza del Made in Italy 
esportato. 

https://utcoverseas.com/
mailto:utcmedsales%40utcoverseas.com?subject=
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CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

Stefano Balli
Fracht Italia

“Trovare soluzioni in un’epoca geopolitica 
complessa”

Fracht è una azienda di spedizione fondata nel 1955 a 
Basilea e gestita a livello familiare, il cui core business è 
la gestione del project cargo. L’azienda si trova, come per 
gli altri attori coinvolti, a operare in una situazione molto 
particolare a livello geopolitico. “Per le novità introdot-
te dall’amministrazione americana che stanno evidente-
mente destabilizzando il mercato e per quanto succede 
nel Mar Mediterraneo” ha detto Balli, riferendosi alla si-
tuazione nel Canale di Suez e ai surcharge degli ETS in 
Europa, ossia i sovraccarichi di costi che le compagnie 
di shipping trasferiscono al cliente per coprire l’adegua-
mento ai regolamenti europei in termini di carbon emis-
sion. “Questo fa sì che gli armatori tendano a dislocare 
meno la flotta nel Mediterraneo. Questo comporta dei 
noli più alti in uscita dal Mediterraneo e una flotta minore 
che si traduce in minori soluzioni” ha commentato Balli. 
Nel corso del 2025, Fracht ha notato che “l’andamento 
dei noli è stato sempre più o meno costante ad ecce-
zione di settembre-ottobre dove c’è stato un lieve calo”. 
Inoltre, secondo le stime, non sono previste diminuzioni 
dei noli per spedizioni break bulk nel 2026, da una parte 
in risposta al fatto che i progetti sono sempre più com-
plessi. 

https://www.youtube.com/watch?v=C0IqHT9xZSU&t=7039s
https://www.youtube.com/watch?v=C0IqHT9xZSU&t=7039s
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Negli Stati Uniti, ha ricordato Balli, è stata in-
trodotta una tassa che viene applicata alle navi 
prodotte e/o operate in Cina o da cinesi. L’80% 
delle navi multipurpose sono di produzione ci-
nese. Per ora le tasse poste dall’amministrazio-
ne americana non sembrano riguardare le navi 
break bulk ma se questo dovesse cambiare po-
trebbe significare costi extra significativi che 
difficilmente gli armatori assorbiranno com-
pletamente, coinvolgendo così tutta la filiera.
Fracht prova a districarsi in questo scenario 
complesso e in continuo divenire cercando di 
rendere sempre più efficiente il project mana-
gement, ed esortando i clienti a prendere con-
tatti con l’azienda con largo anticipo rispetto 
alla fase esecutiva dei progetti. Ciò permette 
di trovare le soluzioni più convenienti e ottimali 
per il progetto. 
Per quanto riguarda gli investimenti, c’è un case 
study interessante raccontato da Balli: “Dieci 
anni fa, su esigenza di un cliente Usa che do-
veva consegnare delle componenti in Midwest, 
come Fracht abbiamo deciso di investire nella 
costruzione di un carro ferroviario dedicato. A 
partire dal 2015 ad oggi siamo arrivati ad avere 
una flotta di circa 75 carri ferroviari che pos-
sono portare fino a 350 tonnellate di unità di 
peso in America”. 

https://www.grendi.it/


https://www.augustea.com/
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CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

Luigi Braconi 
Simi Trasporti

“Programmazione fondamentale ma quanto 
tempo serva non è facile decretarlo”

Luigi Braconi (Simi Trasporti) ha introdotto il suo inter-
vento sollevando uno dei temi che la sua azienda è più 
che costretta a monitorare costantemente: “I tempi delle 
amministrazioni non coincidono con i tempi delle azien-
de, del mercato. Gestiamo pesi sempre maggiori, l’infra-
struttura non è cambiata negli anni, sono iniziate lenta-
mente le manutenzioni. Però si tratta di manutenzioni 
che richiedono anni e le aziende non possono aspetta-
re tutto quel tempo”. Un esempio “riguarda un proget-
to con Terna: ci sono stati dei lavori sulla rete elettrica. 
Quando si decide di fare un intervento di questo tipo, si 
fissano dei programmi. Noi in un caso abbiamo impiega-
to tre anni per ricevere i permessi, i costi generati sono 
stati impressionanti” ha spiegato Braconi.
“In quel caso, siamo così riusciti a portare con noi il clien-
te, Terna, nei vari uffici pubblici per cercare di velocizzare 
il processo, ma non ha sconvolto il processo”. 
In Italia il problema esiste anche nel momento in cui una 
situazione di questo tipo ricade su un cliente straniero. 
All’estero, non ci sono questi tempi così lunghi, i clienti 
esteri non sono abituati. 
La catena decisionale, e in più in generale il processo 
che fornisce Simi, può essere così sintetizzato: “Una vol-

https://www.youtube.com/watch?v=C0IqHT9xZSU&t=9677s
https://www.youtube.com/watch?v=C0IqHT9xZSU&t=9677s
https://www.ctstrasporti.it/
https://www.ctstrasporti.it/servizi/movimentazioni/?gad_source=1&gad_campaignid=22613100621&gbraid=0AAAAAqkg0QUrjRfBT5tddmD5ZxRPUoPKX&gclid=CjwKCAiAraXJBhBJEiwAjz7MZa_oWXAs9d5VtVfdizWdMw69mO9MOLqPvx0N9L8cNE6eDBYRKKiEixoCjQMQAvD_BwE
mailto:info%40ctstrasporti.it?subject=
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ta che viene assegnato un trasporto 
– ha schematizzato Braconi - si par-
te con le richieste dopo una serie di 
step propedeutici: il sopralluogo, gli 
itinerari configurati in base al carico, 
il mezzo che verrà impiegato. Que-
sto tipo di rilievo a volte viene fatto 
con investimenti importanti, studia-
re un ponte che dovrà percorrere il 
mezzo coinvolto significa caratte-
rizzare i materiali, fare delle prove di 
carico, per ricollaudare l’opera. Tutto 
questo richiede impegno, costi, che 
poi alla fine vengono ribaltati sulle 
aziende che producono componen-
ti eccezionali, componenti pesanti. 
Questi costi poi li ritroviamo nella competitività con gli altri”. 
Simi si impegna a controllare la filiera, racconta Braconi, per mantenere l’ingegneria in-house: “Ma il proble-
ma è che risulta difficile fare capire al cliente che i tempi sono questi. Gli ingegneri di Simi si impegnano, ma 
la situazione è questa. Alla fine si rischia di perdere credibilità con i clienti”. 
Una volta prodotti gli studi su una tratta, per un anno circa resta valido il permesso anche per altri progetti. 
“Però durante questo periodo ci chiedono di fare misurazioni sui ponti” ha proseguito. “Per ogni tipologia di 
carico, anche se cambia di poco il mezzo, c’è la richiesta della verifica tutte le volte”. 
La presenza di Simi è in Italia così come in Africa, dove è presente in Tunisia e in Congo, “dove spesso lavorare 
è più semplice che in Italia”. 
Ulteriori difficoltà riscontrate da Simi riguardano i protocolli: “Abbiamo riscontrato che non ci sono protocolli 
validi per tutti: ogni ente interpreta le norme in maniera differente, è difficile determinare un coefficiente di 
grado che sia lo stesso e valido per tutti” e questo genera diverse complessità al suo lavoro.  
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